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Italia dei Diritti dice no ad AlessioD'Amatoaa

Si avvicinano le elezioni che sanciranno la guidadella regione Lazio per i prossimi 5 anni e i partitipolitici,
strette alleanze e condivisioniprogrammatiche, iniziano la loro campagna che daqui ad un mese porterà gli
elettori ad esprimersiattraverso la macchina elettorale. Il movimento Italiadei Diritti fondato e presieduto dal
noto giornalistaromano Antonello De Pierro che gravita in un’areacentrista del panorama politico italiano
guardandosempre con molta attenzione verso quei partiti omovimenti politici che più si avvicinano a quelli
chesono i principi fondanti del movimento, in questatornata elettorale, sondate le varie forze in campo enon
ritenendo di presentarsi con proprie liste ne dipiazzare propri candidati in quota all’interno di altreformazioni
politiche, più che invitare a votare perquesto o per quel candidato, al momento indica perchi non esprimere
la propria preferenza edattraverso il responsabile nazionale per la PoliticaInterna Carlo Spinelli ne spiega i
motivi:” Il nostromovimento si contraddistingue da molte altre forzepolitiche perché non china la testa di
fronte a ricattipolitici ne si vende al miglior offerente, siamo forseuna mosca bianca nel panorama politico
nazionalema ci piace essere onesti con noi stessi e con icittadini con i quali ci confrontiamo, e per questo
motivo che in questa occasione dove si vota per ilrinnovo del consiglio regionale del Lazio abbiamodecisodi
non essere presenti con liste e candidatiperché non siamo riusciti a trovare dei punti diincontro con levarie
forze in campo. Certo –continua Spinelli – dei confronti dialogici con le forzepolitiche in corsa per loscranno
di presidente loabbiamo avuto e con qualcuno abbiamo anchecondiviso qualche idea e trovato deipunti
programmatici interessanti ma nulla che ci facessepropendere per un appoggio, magari anche esterno,per
questo o quell’altro candidato. Al momentorestiamo fuori dalla contesa lasciando comunquesempre laporta
aperta a chi dimostrerà con i fatti, dimeritare il nostro credito e la nostra fiducia.Certamente chiresterà fuori
dal nostro uscio sarà ilPD e la coalizione che porterà come candidatopresidente AlessioD’Amato e sonovari
i motivi checi hanno portato a questa scelta. Pur avendosempre dato precedenza aldialogo più verso
sinistra che verso destra, senza andare agli estremi delle coalizioni, e senza comunquenegarci a chi si
mostrava interessato al nostro movimento e ci invitava a discussione programmatiche fattedi idee atte a
favorire i corpi collettivi, proprio a sinistra abbiamo trovato spesso, per non dire quasi sempre,degli
atteggiamenti che pendevano più a favorire interessi personali anteponendoli a quelli dellacittadinanza e
puntualmente, attraverso i soliti giochini politici, facevano sì che come movimento cidovessimo inchinare
davanti ai potenti della politica e vendere la nostra dignità. Avevamo creduto inCalenda e nella sua nuova
formazione politica e dopo un approccio positivo e in prospettiva interessante,con l’entrata di Renzi e della
sua Italia Viva e la formazione del cosiddetto terzo polo, le aspettative si sonotramutate in false promesse e
la stessa Azione ha dovuto, gioco forza, cambiare atteggiamento e non acaso non è riuscita, come dicono
quelli bravi, a sfondare. La stessa proposta di D’Amato come candidatopresidente per la coalizione di
centrosinistra, voluto in primis da Calenda, ci ha delusi visto anche iltrascorso politico e soprattutto
amministrativo dell’ex assessore alla sanità laziale. Infatti – proseguel’esponente IdD – non sono pochi i
problemi che affliggono la sanità nel Lazio ad iniziare da quell’indiceche detta, in base all’articolo 3 della
Costituzione italiana sull’eliminazione delle diseguaglianze, che perogni mille abitanti devono essere
garantiti 3 posti letto negli ospedali per i casi acuti, una soglia che il Lazionon è riuscito a rispettare figlia di
una politica gestionale sbagliata dei nosocomi della nostra regione; nonsolo ma da una ricerca effettuata
dall’università La Sapienza nel 2020, questa percentuale risultanettamente sbilanciata verso la provincia
romana aggravando ancora di più la situazione nelle altre quattroprovince del Lazio. Infatti se andiamo ad
analizzare la ricerca della Sapienza, vediamo che la provincia diRoma garantisce 2,70 posti letto per 1000
abitanti, Rieti e Latina 2,5 per mille abitanti, Viterbo 2,3 per milleabitanti e Frosinone appena 2,14 per mille
abitanti; tanto per fare un raffronto un tasso percentuale simile aquello che si registra nello Zimbabwesenza
nulla togliere allo stato africano che comunque dispone di unapotenzialità strutturale minore rispettoalla
nostra. Anche la costruzione dei nuovi ospedali non hamantenuto quelle che erano le premesse;prendiamo
ad esempio l’ospedale dei Castelli di Ariccia che,secondo il presidente uscente Zingarettidoveva essere il
fiore all’occhiello della sanità laziale, unnosocomio che sostituisce ben tre ospedali vale adire Albano
Laziale, Ariccia e Genzano di Roma per untotale di 344 posti letto e che allo stato attuale nedispone solo
274. La potenzialità sarebbe di 342 postiletto, che non migliora di certo l’offerta data agli utentidella Roma
6, e che, secondo i proclami della vigilia,doveva entrare a pieno regime entro il 31 dicembre del2020,
ebbene nonostante siamo ancora lontani da quell’obiettivo, il candidato presidente D’Amato è riuscitoa far
sembrare l’ampliamento a 274 posti letto a fronte dei previsti 342, un successo della sua squadra
affermando, secondo quanto riportano alcuni organi di stampa, che l’impegno era quello di superare nelgiro
di pochi anni, i 200 letti disponibili dimenticando, forse, che invece all’inaugurazione del dicembre 2018il
dott. Narciso Mostarda direttore generale della Asl Roma 6 aveva dichiarato che l’obiettivo era quello difar
entrare a pieno regime l’ospedale dei castelli entro il 31 dicembre 2020. Quindi di quale successostiamo
parlando? E cosa dire poi delle lunghe liste di attesa per esami specialistici? Provate per curiosità a
prendere un appuntamento per una polisonnografia, esame che può essere salvavita per chi soffre diapnee
notturne e vi sentirete rispondere che il primo appuntamento utile è per maggio 2024; così sicostringe
l’utente a rivolgersi alle strutture private con un esborso di 300 euro almeno. Oppure provate achiedere un
appuntamento per una visita pneumologica e scoprirete che l’attesa va ben al di là di quellaprevista che è
di 65 giorni. Anche il nuovo ospedale che vedrà la luce a Latina con i suoi 536 posti lettoprevisti resta al di
sotto dello standard previsto dal DM 70/2015 anche se, dalle stanze della regione Laziosi punta ad arrivare
ai 630 posti letto, ma visto i risultati raggiunti con l’ospedale dei castelli, questoobiettivo sembra più una
chimera che un traguardo raggiungibile. Per non parlare poi di come viene gestitala Sanità nei piccoli
comuni con medici spesso assenti e abitanti costretti ad affrontare chilometri di stradaper farsi visitare da
un medico di base; come movimento abbiamo spesso cercato di affrontare il problemacercando di portarlo
all’attenzione dei vertici della sanità laziale per una risoluzione dignitosa dello stesso eche potesse
garantire il diritto alla salute anche a chi dimora in comuni con meno di mille abitanti, mapurtroppo non
abbiamo mai ottenuto delle risposte concrete.  Ma al di là della gestione della sanità nelLazio a nostro
avviso assolutamente insoddisfacente, si vocifera nei corridoi della politica, un certointeresse a portare
dentro la coalizione anche il movimento Cinque Stelle, cosa che ha fatto infuriare e nonpoco i vertici di
Azione ed Italia Viva, un po’ come è successo per le politiche appena trascorse, e se nonfosse per il
termovalorizzatore di Roma, per il quale i pentastellati si sono da subito dichiarati  contrari,forse questa
imbeccata del PD ai grillini, avrebbe magari anche portato ad un’alleanza, comunquedestinata a perdere,
segno di quell’inaffidabilità che il Pd ha più volte dimostrato nel corso di questi ultimianni; e se anche la
CGIL si sta orientando verso un appoggio ai Cinque Stelle forse qualche domanda dalleparti di via
Sant’Andrea delle Fratte dovranno pur farsela. Inoltre possiamo affidare la regione che ospita lacapitale
d’Italia a chi non riesce neanche a trovare un accordo per delle semplici primarie per eleggere ilnuovo
segretario del partito? Noi – va avanti ancora Spinelli – più volte, come già detto, ci siamo confrontaticon il
PD, abbiamo anche condiviso dei percorsi insieme, seppur brevi, ma ci siamo sempre ritrovati aleccarci le
ferite lasciate da accordi disattesi e promesse mai mantenute, promesse non di incarichipersonali ma di
iniziative a favore dei cittadini spesso imbrigliati da burocrazie assurde e privati di dirittiessenziali come
quello della salute del rispetto e della dignità la quale spesso viene persa quando, perpoter accedere ad un
servizio essenziale, si chiedono favori a personaggi politici ai quali poi garantire uncerto numero di voti. Il
nostro modo di fare politica è assolutamente diverso, noi crediamo che la politicadeve essere svolta per
favorire i cittadini a vivere il paese nel miglior modo possibile, qualsiasi siano lecondizioni di vita delle
singole persone ad iniziare dai disabili, da chi arriva a malapena a fine mese e datutti coloro che purtroppo
non hanno trovato agi in questa vita, l’Italia è di tutti e a tutti devono essereassicurati gli stessi diritti, cosa
che al momento – conclude Spinelli – non abbiamo trovato in coloro con iquali ci siamo più spesso
confrontati, sempre presenti al momento del voto ma irreperibili una voltaconquistata la poltrona”. Conclude
Spinelli.
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